
 

 
 

  

 

 

 

Il sottoscritto __________________________________________ , in qualità di legale rappresentante dell’impresa: 

 

_______________________________________________________ , C.F. _________________________________ 

relativamente alla domanda telematica di contributo per i costi per l’avvio di una nuova impresa, previsto dal 

regolamento approvato dal Consiglio Camerale con deliberazione n.9  del 25/07/2019; 

DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000 e consapevole, ai sensi dell’art. 76  del D.P.R. n. 445 del 
2000, delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace: 

 
 

A. � di avere sottoscritto la convenzione Telemaco Pay necessaria per l’invio telematico della presente 

istanza ed elegge a domicilio speciale per ogni comunicazione successiva all’invio e inerente l’istruttoria 
della pratica: 

� la seguente casella PEC indicata nella convenzione : 
______________________@______________; 

�  altra casella PEC dell’impresa : ______________________@______________ ; 
 

  � di non aver sottoscritto la convenzione Telemaco Pay e di incaricare la seguente associazione / 

agenzia/studio privato:________________________________________________________________ 
  abilitato al servizio Webtelemaco, esclusivamente come soggetto presentatore della presente pratica e di 
  volere ricevere ogni comunicazione successiva all’invio presso la seguente casella di PEC eletta a 

domicilio dall’impresa: ______________________@______________ ; 

    � di voler essere contattato al n. di cellulare____________________________________________ per 

eventuali Comunicazioni;      

    � di avere il seguente indirizzo e-

mail:_______________________________________________________; 

B. che l’investimento per il quale si richiede il contributo è stato/sarà effettuato nella sede/unità locale sita 
nell’area metropolitana di Bologna, e più precisamente: 

 INDIRIZZO SEDE/UNITA’ LOCALE COMUNE 

1   

2   

3   
C. che l’impresa si è iscritta al Registro delle Imprese della Camera di commercio di BOLOGNA in data 

__________ (non antecedente il 01/01/2019) e che alla data di presentazione della domanda risulta 

(contrassegnare con x): 

ATTIVA   INATTIVA  

 

 e che, qualora l’impresa fosse ancora “inattiva” alla data di presentazione della domanda, l’inizio 

dell’attività, con conseguente comunicazione al Registro delle Imprese, è prevista al massimo entro il 

termine stabilito per la rendicontazione delle spese ammesse a contributo (30 giugno 2020); 

 

D. che l’attività non rientra tra quelle escluse dall’art.2 del Regolamento: 
o agenzia scommesse e gioco d’azzardo (sale slot machine ecc.); 
o mera gestione di immobili di proprietà. 

  

E. che l’impresa è in regola con il pagamento del diritto annuale e non ha pendenze in corso con la Camera 
di commercio di BOLOGNA;  

 

AREA PROMOZIONE INTERNAZIONALIZZAZIONE CONCILIAZIONE E ARBITRATO 

MODULO DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE CONTRIBUTI A 
SOSTEGNO DELL’AVVIO D’IMPRESA ANNO 2019 

 DOMANDA 



 

F. che l’impresa non ha beneficiato, né ha richiesto contributi di fonte pubblica (Regione, Camere di 
Commercio, Ministeri ecc..) per le spese sotto indicate (prospetti A, B ,C ); 

G. che l’impresa è una MPMI (micro/piccola/media impresa), così come definite dall’allegato I al Reg.Ue n. 
651/2014: nell'ambito della categoria delle PMI si definisce media impresa, l’impresa che occupa meno di 
250 persone, il cui fatturato non supera i 50 milioni di euro e/o  il cui bilancio annuo non supera i 43 milioni 
di euro; si definisce piccola impresa l'impresa  che ha meno di 50 occupati e  ha un fatturato annuo 
oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro. Nell’ambito della categoria delle Pmi, 
si definisce microimpresa l'impresa  che  ha meno di 10 occupati e  ha un fatturato annuo oppure un 
totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. Si precisa che per tutte le categorie di imprese 
sopracitate i due requisiti sono cumulativi, nel senso che entrambi devono sussistere 
contemporaneamente. 

H. che l’impresa richiedente il contributo, qualora fosse subentrata ad attività preesistente, non è  rispetto a 
quest’ultima in continuità di gestione ( diversa titolarità d’impresa o totalmente diversa compagine sociale 
in caso di società);   

I. che l’impresa richiedente non è nata da fusione o scissione di altre imprese già esistenti; 

J. di essere a conoscenza che l’eventuale contributo camerale sarà assegnato in base al regime “de 
minimis” (Reg. UE nn.1407-1408 della Commissione Europea del 18/12/2013);   

K. che l’impresa ha un esercizio finanziario che inizia il ______ e termina il ________ di ogni anno (si intende 
il periodo contabile di riferimento dell’impresa, che ordinariamente corrisponde con l’anno solare, 1/1-
31/12 di ogni anno); 

L. di essere  a conoscenza che un’impresa unica non possa ottenere aiuti diretti o indiretti di fonte pubblica, 
erogati in regime “de minimis”, per un importo superiore a 200.000 Euro nell'arco dell’esercizio in corso e 
dei due esercizi finanziari precedenti dell’impresa. Come momento di riferimento andrà presa la data del 
provvedimento con cui viene assegnato ciascun contributo o aiuto indiretto. Per le imprese del settore 
autotrasporto di merci su strada per conto terzi il massimale è invece fissato in 100.000 Euro, per le 
imprese di produzione primaria di prodotti agricoli il massimale è fissato in 20.000.  

Ove sommando  il contributo spettante in base alla presente richiesta agli altri aiuti “de minimis” già 
ottenuti nei tre esercizi finanziari si superino i massimali sopra indicati non sarà possibile assegnare il 
contributo stesso, nemmeno per la quota utile a raggiungere il massimale; 

M. di essere a conoscenza che per impresa unica s’intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno 
una delle relazioni seguenti:  
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;  
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;  
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto 
concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;  
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con 
altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.  
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite di una o più 
altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica; 

N. � di non avere ricevuto, in relazione a quanto dichiarato, anche come impresa unica, nel corrente 
esercizio finanziario e nei 2 precedenti alcun aiuto in regime di de minimis; 

O. � di avere ricevuto, in relazione a quanto dichiarato, anche come impresa unica (impresa istante e 
imprese che hanno con essa una delle relazioni sopra elencate), nel corrente esercizio finanziario e nei 2 
precedenti i seguenti aiuti in regime in de minimis: 

IMPRESA ISTANTE 

Denominazione aiuto ed  Ente assegnatario  Importo in Euro Data assegnazione 
   

IMPRESE COLLEGATE (controllate o controllanti) 
Denominazione aiuto ed  
Ente assegnatario 

Impresa 
controllata 

Impresa 
controllante 

Importo  
in Euro 

Data 
assegnazione 

     

IMPRESE  ACQUISITE  

Denominazione aiuto ed  Ente assegnatario  Importo in Euro Data assegnazione 
   

P. di essere a conoscenza della possibilità di essere assoggettato a controlli da parte della Camera di 
Commercio di Bologna per la verifica delle dichiarazioni rese e dei documenti prodotti, secondo quanto 
previsto dagli artt. 71 e 75  del D.P.R. 445/2000; 



 

Q. di essere in regola riguardo alla posizione relativa al versamento dei contributi previdenziali INPS ed 
INAIL; 

R. che l’impresa ed i suoi soci  non sono incorsi in nessuna delle cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto secondo quanto previsto dal D.Lgs 159/2011 e dalla L. 136/2010 – artt. 1 e 2 e successive 
modifiche ed integrazioni (documentazione antimafia); 

S. che l’impresa non ha forniture in essere con la Camera di commercio di Bologna,  ai sensi dell’art. 4, 
comma 6, del D.L. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 135; 

T. che l’impresa non è sottoposta a procedure concorsuali o liquidazione, o si trova in stato di difficoltà (ai 
sensi della Comunicazione della Commissione Europea 2004/C244/02); 

U. di essere a conoscenza che nell’assegnazione dei contributi verrà data precedenza alle richieste delle 
imprese rientranti nelle specifiche di cui alla nota 1) dell’art. 2 Regolamento (imprese femminili e giovanili), 
per le quali, ove ricorra una di queste situazioni, si procederà  a riconoscere il contributo con le modalità 
previste dall’art.7 del Regolamento; 

V. di essere, per quanto riguarda l’assegnazione prioritaria del contributo a sostegno dell’avvio d’impresa, in 
base all’art. 5, comma 1, lett. l)  della legge n. 180 dell’11 novembre 2011: 

- un’impresa femminile (contrassegnare con x la risposta) 
SI 
 

 

NO 
 
 

W. di essere, per quanto riguarda l’assegnazione prioritaria del contributo a sostegno dell’avvio d’impresa  in 
base all’art. 5, comma 1, lett. m) della legge n. 180 dell’11 novembre 2011: 

- un’impresa giovanile (contrassegnare con x la risposta) 

SI 

 
 

NO 

 
 

X. che i fornitori di beni/servizi, nonché le controparti in contratti di affitto/leasing/noleggio, non rientrano tra 
quelli esclusi dall’art.5 del Regolamento: 

o soci, amministratori, sindaci e dipendenti dell’impresa richiedente il contributo, nonché dal coniuge 
o parenti entro il secondo grado dei soggetti richiamati, ad esclusione delle prestazioni lavorative 
rese da soci con contratto di lavoro e senza cariche sociali; 

o imprese collegate e controllate ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile all’impresa richiedente il 
contributo e relativi, soci, amministratori, sindaci e dipendenti. 

Y. di essere a conoscenza che, in caso di assegnazione del contributo camerale, l’impresa dovrà stipulare 
con la Camera una convenzione, sulla base dello schema approvato dalla Giunta camerale con 
Deliberazione n. 164 del 12/09/2017, con imposta di bollo a carico del beneficiario. Tale adempimento è 
reso necessario dall’art. 2 comma 2 lettera g) della Legge 580/93, come modificata dal D. Lgs. 219/2016. 

Z. che  l’impresa, ha sostenuto le seguenti spese (in questo caso compilare prospetto A ), intende sostenere 
le seguenti spese (in questo caso compilare prospetto B), ha in corso contratti di 
Leasing/Noleggio/Franchising/Affitto azienda-ramo d’azienda (in questo caso compilare prospetto C), 
riconducibili a quanto indicato nell’art.4 del Regolamento “Spese ammissibili” al momento di presentazione 
della domanda: 

PROSPETTO A): SPESE SOSTENUTE 

Fatt./altro Data Descrizione servizi/beni Data 
pagamento 

Importo 
imponibile 

 

 

   € 

    € 

 

 

   € 

 

 

   € 

 

                                                                                  TOTALE IN EURO SPESE A) 

€ 

 
 



 

PROSPETTO B):SPESE DA SOSTENERE 
Prev.vo Data Descrizione servizi/beni Data  prevista 

consegna/ 
erogazione 

Importo 
imponibile 

 
 

   € 

 
 

   € 

 
 

   € 

 
 

   € 

 
                                                                                   TOTALE IN EURO SPESE B) 

€ 

Le spese sostenute/preventivate di cui sopra (prospetti A e B) riguardano nel dettaglio: 

� acquisto beni strumentali strettamente funzionali all’attività dell’impresa (esenti da ritenuta di acconto 
4%); 

� fornitura di servizi riferiti all’anno in corso (soggetti a ritenuta di acconto 4%)  

L’articolo 28, comma 2, DPR 600/73 stabilisce che si deve operare una ritenuta d’acconto del 4% sui 
contributi corrisposti a imprese ad esclusione di quelli destinati all’acquisto di beni strumentali. Se il 
contributo erogato è destinato a svolgere attività  di natura commerciale, è soggetto alla ritenuta d’acconto 
del 4%, se invece è destinato a svolgere attività di natura istituzionale, quindi non commerciale, non è 
soggetto alla ritenuta del 4%. In ogni caso sui contributi corrisposti dagli enti pubblici alle ONLUS e alle 
cooperative sociali non si applica la ritenuta del 4%. 

 

PROSPETTO C): CONTRATTI IN CORSO 

 
PROSPETTO TOTALE SPESE 

 
i costi relativi all’avvio d’impresa a fronte dei quali si richiede il contributo, dovranno essere fatturati e 
pagati dal 1 gennaio 2019 ed entro il termine di invio telematico della rendicontazione (30/06/2020). Nel 
caso si riferiscano all’acquisto/leasing/noleggio di nuovi impianti, attrezzature, ecc.. l’installazione e il 
collaudo dovrà avvenire entro e non oltre il termine di cui sopra.   

 
SI IMPEGNA 

• a comunicare gli ulteriori aiuti “de minimis” assegnati tra la data della presente dichiarazione ed il momento in cui 
riceverà dalla Camera di Commercio di Bologna comunicazione in merito all’assegnazione del contributo 
camerale. 
 

 

DATA  TIPOLOGIA DESCRIZIONE DURATA CANONE 
MENSILE AL 
NETTO 
DELL’IVA 

N.CANONI 
PER CUI SI 
RICHIEDE 
CONTRIBUTO 

ONERE 
COMPLESSIVO 
AL NETTO 
DELL’IVA 

      € 

      € 

      € 

      € 

ONERI COMPLESSIVI DERIVANTI CONTRATTI AFFITTO/LEASING/NOLEGGIO C) € 

 
L’importo totale delle spese per cui si richiede il contributo, pari ad A) + B) +C), è di  
 
Euro __________________________ 



 

ALLEGA ALLA DOMANDA ON LINE OLTRE AL MODULO BASE WEBTELEMACO LA SEGUENTE 
DOCUMENTAZIONE 

 

• Il file pdf.p7m del presente modulo compilato e  firmato digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa 
(la mancata allegazione comporta  l’esclusione della domanda  - art. 6 del regolamento) 

• un unico file pdf firmato digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa contenente i preventivi di spesa e/o 
le fatture già emesse come indicato al punto Z del modulo delle dichiarazioni sostitutive (la mancata allegazione 
comporta  l’inamissibilità della domanda  - art. 6 del regolamento); 
 

Il sottoscritto,  ai sensi del D.lgs 196/2003 modificato dal D.lgs 101/2018 e dall’art. 13 GDPR (Regolamento 
Europeo UE 2016/679), presta il proprio consenso al trattamento dei dati relativi all'organismo che rappresenta ai 
fini della pratica di contributo in oggetto, ivi inclusa la comunicazione alle banche dati dei contributi pubblici 
previste dall'ordinamento e la pubblicazione nella sezione  Amministrazione Trasparente  del sito 
www.bo.camcom.gov.it  delle informazioni previste dal D.lgs n. 33/2013. I dati conferiti saranno trattati come 
descritto nell'informativa  pubblicata sul sito camerale all’indirizzo https:// www.bo.camcom.gov.it/it/chi-
siamo/privacy di cui ha preso visione. 
 

Data Cognome, Nome   e  FIRMA DIGITALE del legale rappresentante dell’impresa che sottoscrive la 
domanda 
 


